
L.R. n° 34/2025. Finanziamento a fondo perduto
per la valorizzazione e la promozione dei prodotti
e delle attività dei produttori di birra artigianale.
Anno 2026.

 Area Geografica

Toscana

 Beneficiario

Micro impresa

 Settore

Agroindustria/Agroalimentare, Artigianato

 Spese finanziate

Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Servizi, Formazione,
Marchi/Brevetti/Disegni, Certificazioni

 Agevolazione

Contributo a fondo perduto

 Scadenza



Bandi prossima apertura | Bando di prossima apertura

PRATICA COMPLESSA
Pratica Consigliata l’istruzione della pratica da parte di un utente esperto in materia

Descrizione Bando

Il bando rientra nelle politiche regionali a sostegno del patrimonio agroalimentare toscano e
mira a consolidare una filiera che negli ultimi anni ha registrato una crescita significativa, sia in
termini produttivi che di riconoscibilità sui mercati, integrandosi sempre più con l’offerta
turistica ed enogastronomica regionale. L'obiettivo è quello di promuovere e valorizzare la
filiera della birra artigianale riconoscendo, in tale contesto, il ruolo svolto dai produttori locali e
la peculiarità delle relative produzioni.

Soggetti beneficiari

Sono ammessi a presentare domanda di sostegno e a beneficiare del sostegno concesso i
seguenti soggetti:

“microbirrificio”: si intende il piccolo birrificio indipendente che produce meno di 10.000
ettolitri per anno di birra;
“microbirrificio agricolo” si intende l’impresa agricola che produce birra artigianale, la
cui percentuale di materia prima prodotta in proprio nel territorio della regione Toscana
non è inferiore al 51 per cento di quella utilizzata.

Tali soggetti sono ammessi al sostegno a condizione che abbiano una sede di produzione
della birra in Toscana, siano iscritti alla Camera di commercio e abbiamo attribuito il codice
Ateco 11.05.

Tipologia di interventi ammissibili



Gli investimenti materiali possono riguardare interventi di ristrutturazioni e
ammodernamenti degli impianti di produzione, dell’acquisto di macchinari e di
strumenti di dotazione, in funzione delle innovazioni tecnologiche, sia in ambito
organizzativo sia di processo produttivo, compresi i processi di certificazione di qualità; ed
infine dello sviluppo della coltivazione e della lavorazione delle materie prime per la
produzione della birra. Inoltre potranno riguardare la partecipazione ad attività di formazione
degli operatori che svolgono attività di vendita e somministrazione e anche l’adesione a
marchi collettivi riferiti alle birre artigianali e agricole.

Entità e forma dell'agevolazione

Per l’annualità 2026 sono stanziati complessivamente € 200.000,00, suddivisi tra investimenti
materiali (€ 100.000,00) e investimenti immateriali (€ 100.000,00), con un contributo a fondo
perduto pari al 65% delle spese ammissibili. I contributi richiesti non dovranno essere inferiori
ai € 3.500,00 e superiori ai € 10.000,00.

I contributi sono riconosciuti ai sensi del regolamento (UE) “de minimis”.

Scadenza

Bando di pre-informazione. Maggiori dettagli sui termini per la presentazione delle domande
saranno comunicati prossimamente.


